
La richiesta deve essere presentata dalla madre entro 6 mesi dalla data del parto o dalla data di ingresso in famiglia anagrafica 

del minore adottato o in affidamento preadottivo. 

Al Signor Sindaco del 

       Comune di RADDA IN CHIANTI 

 

 

Domanda di ASSEGNO di MATERNITA’ (art.66 Legge 23/12/1998 n.448 - art.74 

D.Lgs. 26/3/2001, n.151 e s.m.i.) 

 

La sottoscritta  ________________________________________________ 

nata a ______________________________________________ il _______________________ 

residente nel Comune di RADDA IN CHIANTI, Via ___________________________ n. _____ 

C.F. ______________________________ Tel.____________________ e.mail ______________________  

 

ritenendo di possedere tutti i requisiti previsti dall’art.65 della Legge n.448/1998, e dall’art.74 del D.Lgs. 

n.151/2001 e s.m.i., (ovvero quelli individuati con Delibera della Giunta Comunale n. 137 del 15/11/2019) 
 

CHIEDE 

la concessione dell’assegno di maternità, per la nascita/adozione/affidamento preadottivo 

del/la bambino/a _________________________________________________________________  

nato/a  a  _____________________________________________ il _________________________ 

 
A tal fine, valendosi delle disposizioni di cui agli artt.46 e 47 del DPR 445/2000 “Testo Unico sulla 

documentazione amministrativa” e consapevole, in caso di false attestazioni e mendaci dichiarazioni 

delle sanzioni previste dall’art.76 del DPR 445/2000 e della decadenza dei benefici conseguiti, in base 

all’art.75 del DPR 445/2000, 

D I C H I A R A  sotto la propria responsabilità 

 

- di trovarsi in una delle seguenti condizioni: (barrare il caso che ricorre) 

o di essere cittadina italiano; 

o di essere cittadina del seguente Stato_______________________ membro dell’Unione Europea;  

 

ovvero cittadina del seguente Stato non membro dell’Unione europea________________________ e: 

o di essere cittadina rifugiato politica, suo familiare o superstite;  

o di essere apolide, suo familiare o superstite;  

o di essere titolare di permesso per protezione sussidiaria;  

o di essere cittadina che abbia soggiornato legalmente in almeno due stati membri, suo familiare o 

superstite; 

o di essere familiare di cittadino italiano, dell’Unione Europea o di cittadino soggiornante di lungo 

periodo non avente la cittadinanza di uno Stato membro, titolare del diritto di soggiorno o del 

diritto di soggiorno permanente;  

o di essere titolare del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 

o di essere cittadina lavoratore del Marocco, Tunisia, Algeria e Turchia, o suo familiare;  

o di essere cittadina titolare del permesso unico per lavoro o con autorizzazione al lavoro, o suo 

familiare, ad eccezione delle categorie espressamente escluse dal D.lgs. 40/2014. 

Dichiara, inoltre: (barrare il caso che ricorre) 

□ di non essere già beneficiaria di trattamenti previdenziali di maternità a carico dell’INPS o di 

altro ente previdenziale per la nascita/adozione/affidamento del/la figlio/a suddetto/a; 

□ di essere già beneficiaria di trattamenti previdenziali di maternità a carico dell’INPS o di altro 

ente previdenziale, per la nascita/adozione/affidamento del/la figlio/a suddetto, di importo 

inferiore all’assegno in oggetto e precisamente per euro _____________________ ; 
 



 

- di essere in possesso di attestazione ISEE priva di difformità o omissioni, valida nell’anno in corso per 

prestazioni rivolte a minorenni e che includa il nuovo nato/adottato/affidato, rilasciata 

il_________________ con valore ISEE del nucleo familiare pari a € ______________   
 

 

COMUNICA di volersi avvalere della seguente modalità di pagamento: 
 

o accreditamento su Conto corrente bancario o postale, o libretto postale o carta di credito dotata di IBAN 

di cui il richiedente risulta intestatario o cointestatario: 

IBAN: 
Cod. 

Paese 

Check 

DIGIT 

C 

I 

N 

 

ABI 

 

CAB 

 

NUMERO DI CONTO CORRENTE 

                           

 

 

La sottoscritta dichiara inoltre:  

- di essere a conoscenza che, ai fini dell’erogazione della prestazione, potranno essere eseguiti controlli 

diretti ad accertare la veridicità delle informazioni fornite. L’Amministrazione comunale, ferme restando le 

sanzioni penali previste dall’art.76 del D.P.R. 445/2000, dichiarerà decaduto il richiedente dall’intero 

contributo nel caso in cui dal controllo emerga la non veridicità del contenuto della domanda e degli atti 

prodotti, non dovuta ad errori materiali o di modesta entità. 

 

 

Allega i seguenti documenti: ( Barrare le caselle che interessano ) 

□ Copia dell’attestazione ISEE redatta e calcolata ai sensi del DPCM 05/12/2013 n.159; 

□ Copia di un documento di identità in corso di validità; 

□ (se cittadina di un Paese terzo) Copia del titolo di soggiorno posseduto, per sé e per il figlio, ovvero copia 

della ricevuta di avvenuta richiesta alla Questura di rilascio del titolo di soggiorno; 

 

 
CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il/la sottoscritto/a DICHIARA di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali (art. 13 RGPD) 

in calce al presente modulo. ACCONSENTE in riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 (RGPD), 

con la sottoscrizione del presente modulo, al trattamento dei dati personali secondo le modalità e nei limiti di cui 

all’informativa sotto riportata, per le finalità di gestione del procedimento di assegnazione del contributo di cui trattasi. 
 

 

Data______________      Firma 

                                                                                  

                                                                                __________________________________ 

 

 
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (art. 13 RGPD) 

  

Il Comune di Radda in Chianti  in qualità di titolare (con sede in Piazza Francesco Ferrucci n.1 53017 Radda in Chianti; e.mail: 
affari.generali@comune.raddainchianti.si.it PEC: comune.radda@postacert.toscana.it ), tratterà i dati personali conferiti con il presente 
modulo, con modalità prevalentemente informatiche e telematiche, per le finalità previste dal Regolamento (UE) 2016/679 (RGPD), in 
particolare per l'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi 
per scopi statistici.  
Il conferimento dei dati è obbligatorio e il loro mancato inserimento non consente di completare il procedimento avviato.  
I dati saranno trattati per tutto il tempo del procedimento e, successivamente alla cessazione del procedimento, i dati saranno 
conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa.  
I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori del Comune di Radda in Chianti dei soggetti espressamente 
nominati come responsabili del trattamento. Al di fuori di queste ipotesi i dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi 
specificamente previsti dal diritto nazionale o dell'Unione europea.  
Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi 
o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del RGPD). L'apposita istanza è presentata al 
Responsabile della Protezione dei dati personali. 
Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno,altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali  
quale autorità di controllo nazionale secondo le procedure previste (art.57, par. 1, lettera f), RGPD). 


